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STIPULA DEL CONTRATTO

Art. 18 D.lgs. 36/2023

1. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi dell’allegato I.1,
articolo 3, comma 1, lettera b), in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti
disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante
della stazione appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante
scrittura privata. In caso di procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti il
contratto può essere stipulato anche mediante corrispondenza secondo l'uso
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi
del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23
luglio 2014. I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o
nell'invito, fanno parte integrante del contratto.



UNICHE PROROGHE CONSENTITE
Articolo 120 D.lgs. 36/2023

9. Nei documenti di gara iniziali può essere stabilito che, qualora in corso di esecuzione si renda
necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto
dell'importo del contratto, la stazione appaltante possa imporre all'appaltatore l'esecuzione alle
condizioni originariamente previste. In tal caso l'appaltatore non può fare valere il diritto alla
risoluzione del contratto

10. Nel caso in cui nel bando e nei documenti di gara iniziali sia prevista un’opzione di proroga il
contraente originario è tenuto a eseguire le prestazioni contrattuali ai prezzi, patti e condizioni
stabiliti nel contratto o, se previsto nei documenti di gara, alle condizioni di mercato ove più
favorevoli per la stazione appaltante.

11. In casi eccezionali nei quali risultino oggettivi e insuperabili ritardi nella conclusione della
procedura di affidamento del contratto, è consentito, per il tempo strettamente necessario alla
conclusione della procedura, prorogare il contratto con l’appaltatore uscente qualora l’interruzione
delle prestazioni possa determinare situazioni di pericolo per persone, animali, cose, oppure per
l’igiene pubblica, oppure nei casi in cui l’interruzione della prestazione dedotta nella gara
determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare. In tale ipotesi il
contraente originario è tenuto all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ai prezzi, patti e
condizioni previsti nel contratto.



UNICHE PROROGHE CONSENTITE

Articolo 121 D.lgs. 36/2023

1. Quando ricorrano circostanze speciali, che impediscono in via temporanea che i lavori procedano

utilmente a regola d'arte, e che non fossero prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il

direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando il verbale di

sospensione, che è inoltrato, entro cinque giorni, al RUP.

2. La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse.

3. Nelle ipotesi previste dai commi 1 e 2, per i lavori di realizzazione di opere pubbliche di importo pari o

superiore alle soglie di cui all’articolo 14, la sospensione è disposta dal RUP dopo aver acquisito il parere del

collegio consultivo tecnico ove costituito. Se la sospensione è imposta da gravi ragioni di ordine tecnico,

idonee ad incidere sulla realizzazione a regola d’arte dell’opera, in relazione alle modalità di superamento

delle quali non vi è accordo tra le parti, si applica l’articolo 216, comma 4.

4. Fatta salva l’ipotesi del secondo periodo del comma 3, la sospensione è disposta per il tempo

strettamente necessario. Cessate le relative cause, il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo

termine contrattuale.

5. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore a un quarto della

durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi

complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante

si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della

sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.



UNICHE PROROGHE CONSENTITE

Articolo 121 D.lgs. 36/2023

6. Quando successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore,
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l’esecutore prosegue le parti di lavoro
eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale.
Nel caso di sospensione parziale, per i lavori di realizzazione di opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie
di cui all’articolo 14 si applica il comma 3 del presente articolo.

7. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori, nelle ipotesi di cui ai commi 1, 2 e 6, sono
iscritte, a pena di decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che la contestazione riguardi,
nelle sospensioni inizialmente legittime, la sola durata, nel qual caso è sufficiente l'iscrizione della stessa nel verbale
di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non firmi i verbali deve farne espressa riserva sul registro di contabilità.
Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo, il responsabile del procedimento dà
avviso all’ANAC. In caso di mancata o tardiva comunicazione l’ANAC irroga una sanzione amministrativa alla
stazione appaltante ai sensi dell’articolo 222, comma 13.

8. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la
concessione della proroga non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della
maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide, entro trenta giorni dal suo
ricevimento, il RUP, sentito il direttore dei lavori. Per i lavori diretti alla realizzazione di opere pubbliche di
importo pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 14 è acquisito il parere del collegio consultivo tecnico, ove
costituito.



UNICHE PROROGHE CONSENTITE

Articolo 121 D.lgs. 36/2023

9. Fatto salvo il caso di proroga previsto dal comma 8, l'esecutore ultima i lavori nel termine stabilito
dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna oppure, in caso di consegna
parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è
comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie
constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad
alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non
siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato.

10. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause
diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 6, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione, a pena di
decadenza, di specifica riserva, ai sensi del comma 7, il risarcimento dei danni subiti, quantificato
sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile e secondo criteri individuati
nell’allegato II.14.

11. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto compatibili, ai contratti relativi a
servizi e forniture, intendendosi riferite al direttore dell’esecuzione, se nominato, le previsioni
riguardanti il direttore dei lavori. Ai contratti di appalto di forniture e servizi di importo pari o
superiore a 1 milione di euro si applicano inoltre i commi 3, 6, secondo periodo, e 8, quarto periodo.



SUBAPPALTO
Art. 119 D.lgs. 36/2023

1. I soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio le
opere o i lavori, i servizi, le forniture compresi nel
contratto. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120,
comma 1, lettera d), la cessione del contratto è nulla.

È altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata
l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni
appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle
lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei
contratti ad alta intensità di manodopera. È ammesso il
subappalto secondo le disposizioni del presente articolo.
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SUBAPPALTO
Art. 119 D.lgs. 36/2023

2. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte
delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di
mezzi e rischi a carico del subappaltatore. Costituisce, comunque, subappalto di lavori
qualsiasi contratto stipulato dall’appaltatore con terzi avente ad oggetto attività
ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in
opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo
delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del
costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del
contratto da affidare. Nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3, previa adeguata
motivazione nella decisione di contrarre, le stazioni appaltanti, eventualmente
avvalendosi del parere delle Prefetture competenti indicano nei documenti di gara le
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto da eseguire a cura dell’aggiudicatario in
ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto, ivi comprese quelle di cui all’articolo
104, comma 11, in ragione dell’esigenza di rafforzare, tenuto conto della natura o della
complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, il controllo delle attività di
cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle
condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio
di infiltrazioni criminali. Si prescinde da tale ultima valutazione quando i subappaltatori
siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al
comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n.190, oppure nell’anagrafe
antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.

8



SUBAPPALTO
Art. 119 D.lgs. 36/2023

2. I contratti di subappalto sono stipulati, in misura non inferiore al 20 per cento delle
prestazioni subappaltabili, con piccole e medie imprese, come definite dall'articolo 1,
comma 1, lettera o) dell'allegato I.1. Gli operatori economici possono indicare nella
propria offerta una diversa soglia di affidamento delle prestazioni che si intende
subappaltare alle piccole e medie imprese per ragioni legate all'oggetto o alle
caratteristiche delle prestazioni o al mercato di riferimento. L'affidatario comunica alla
stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non
sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente,
l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono,
altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni
avvenute nel corso del sub-contratto. È altresì fatto obbligo di acquisire autorizzazione
integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso
sia incrementato.

2 bis. Nei contratti di subappalto o nei subcontratti comunicati alla stazione appaltante
ai sensi del comma 2 è obbligatorio l'inserimento di clausole di revisione prezzi riferite
alle prestazioni o lavorazioni oggetto del subappalto o del subcontratto e determinate in
coerenza con quanto previsto dagli articoli 8 e 14 dell'allegato II.2-bis, che si attivano al
verificarsi delle particolari condizioni di natura oggettiva di cui all'articolo 60, comma 2
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SUBAPPALTO
Art. 119 D.lgs. 36/2023

3. Non si configurano come attività affidate in subappalto, per la
loro specificità, le seguenti categorie di forniture o servizi:

a) l'affidamento di attività secondarie, accessorie o sussidiarie a
lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione
alla stazione appaltante;

…

d) le prestazioni secondarie, accessorie o sussidiarie rese in favore
dei soggetti affidatari in forza di contratti continuativi di
cooperazione, servizio o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla
indizione della procedura finalizzata alla aggiudicazione
dell'appalto. I relativi contratti sono trasmessi alla stazione
appaltante prima o contestualmente alla sottoscrizione del
contratto di appalto.
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SUBAPPALTO
Art. 119 D.lgs. 36/2023

4. I soggetti affidatari dei contratti di cui al codice
possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi
o le forniture compresi nel contratto, previa
autorizzazione della stazione appaltante a condizione
che:

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le
prestazioni da eseguire;

b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui
al capo II del titolo IV della parte V del presente Libro;

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti
di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e
forniture che si intende subappaltare.
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SUBAPPALTO
Art. 119 D.lgs. 36/2023

12. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi
standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai
lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe
garantito il contraente principale. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in
subappalto, è tenuto ad applicare il medesimo contratto collettivo di lavoro del
contraente principale, ovvero un differente contratto collettivo, purché garantisca ai
dipendenti le stesse tutele economiche e normative di quello applicato dall'appaltatore,
qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l'oggetto
dell'appalto oppure riguardino le prestazioni relative alla categoria prevalente. Nei casi di
cui all'articolo 11, comma 2-bis, il subappaltatore, per le prestazioni affidate in
subappalto, è tenuto ad applicare il contratto collettivo di lavoro individuato ai sensi del
medesimo articolo 11, comma 2-bis, ovvero un differente contratto collettivo, purché
garantisca ai dipendenti le stesse tutele economiche e normative del contratto
individuato ai sensi del predetto comma 2-bis.. L'affidatario corrisponde i costi della
sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese
subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori,
il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione oppure il direttore dell'esecuzione,
provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario
è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di
quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.
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SUBAPPALTO
Art. 119 D.lgs. 36/2023

17. Le stazioni appaltanti indicano nei documenti di gara le prestazioni o
lavorazioni oggetto del contratto di appalto che, pur subappaltabili, non
possono formare oggetto di ulteriore subappalto, in ragione delle specifiche
caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura o della
complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il
controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di
garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e
sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali.
Si prescinde da tale ultima valutazione quando i subappaltatori ulteriori
siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di
lavori di cui al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190,
ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori …Nel caso in cui l'esecuzione
delle prestazioni affidate in subappalto sia oggetto di ulteriore subappalto si
applicano a quest'ultimo le disposizioni previste dal presente articolo e da
altri articoli del codice in tema di subappalto.
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SUBAPPALTO

COSA DISCIPLINARE NEL CAPITOLATO?

1) Eventuali limiti al subappalto;

2) Eventuale modalità di verifica di pagamenti
a subappaltatore ove non vi sia pagamento
diretto;

3) Eventuali modalità di verifica su
applicazione CCNL subappaltatore.
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DISCIPLINA DEI PAGAMENTI

Art. 125 D.lgs. 36/2023

1. Sul valore del contratto di appalto è calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento. Nei documenti
di gara può essere previsto un incremento dell'anticipazione del prezzo fino al 30 per cento. Nel caso di appalti di lavori,
l'anticipazione, calcolata sull'importo dell'intero contratto, è corrisposta all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo
inizio della prestazione, corrispondente alla consegna dei lavori anche nel caso di avvio dell'esecuzione in via d'urgenza, ai
sensi dell'articolo 17, commi 8 e 9. Per i contratti di importo superiore a 500 milioni di euro, l'anticipazione di cui al primo
periodo è corrisposta all'appaltatore, in deroga a quanto previsto dal terzo periodo, nel rispetto delle scadenze definite nel
contratto, tenuto conto del cronoprogramma delle attività. In caso di ricorso all'appalto integrato ai sensi dell'articolo 44,
l'anticipazione del prezzo è calcolata e corrisposta distintamente per la progettazione e per l'esecuzione dei lavori. Tali
disposizioni non si applicano ai contratti di forniture e servizi indicati nell'allegato II.14. Per i contratti pluriennali di servizi
e forniture l'importo dell'anticipazione deve essere calcolato sul valore delle prestazioni di ciascuna annualità contabile,
stabilita nel cronoprogramma dei pagamenti, ed è corrisposto entro quindici giorni dall'effettivo inizio della prima
prestazione utile relativa a ciascuna annualità, secondo il cronoprogramma delle prestazioni. L'erogazione
dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari
all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione
stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. … L'importo della garanzia è gradualmente ed automaticamente
ridotto nel corso della prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni
appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con
decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.



DISCIPLINA DEI PAGAMENTI

Articolo 33 All. II.14.

Esclusione dall’anticipazione del prezzo.

1. Sono esclusi dall’applicazione delle disposizioni
dell’articolo 125, comma 1 del codice i contratti per
prestazioni di forniture e di servizi ad esecuzione
immediata o la cui esecuzione non possa essere, per
loro natura, regolata da apposito cronoprogramma
o il cui prezzo è calcolato sulla base del reale
consumo, nonché ai servizi che, per la loro natura,
prevedono prestazioni intellettuali o che non
necessitano della predisposizione di attrezzature o
di materiali.



DISCIPLINA DEI PAGAMENTI

Art. 125 D.lgs. 36/2023

2. Nei contratti di lavori i pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo
sono effettuati nel termine di 30 giorni decorrenti dall’adozione di ogni stato
di avanzamento, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un
diverso termine, comunque non superiore a 60 giorni e purché ciò sia
oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da
talune sue caratteristiche.

3. Lo stato di avanzamento dei lavori, ricavato dal registro di contabilità, è
adottato con le modalità e nei termini indicati nel contratto. A tal fine, il
direttore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni
contrattuali. In mancanza, lo comunica l’esecutore dei lavori.
Contestualmente all’esito positivo dell’accertamento, oppure
contestualmente al ricevimento della comunicazione dell’esecutore, il
direttore dei lavori adotta lo stato di avanzamento dei lavori e lo trasmette
al RUP, salvo quanto previsto dal comma 4.



DISCIPLINA DEI PAGAMENTI
Art. 125 D.lgs. 36/2023

4. In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle
dell’esecutore in merito al raggiungimento delle condizioni contrattuali per
l’adozione dello stato di avanzamento, il direttore dei lavori, a seguito di
tempestivo contraddittorio con l’esecutore, archivia la comunicazione di cui
al comma 3 oppure adotta lo stato di avanzamento e lo trasmette
immediatamente al RUP.

5. I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo sono emessi
dal RUP contestualmente all’adozione di ogni stato di avanzamento e
comunque entro un termine non superiore a sette giorni. Il RUP, previa
verifica della regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori,
invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante, la quale procede al
pagamento ai sensi del comma 2. L’esecutore emette fattura al momento
dell’adozione del certificato di pagamento. L’ingiustificato ritardo
nell’emissione dei certificati di pagamento può costituire motivo di
valutazione del RUP ai fini della corresponsione dell’incentivo ai sensi
dell’articolo 45. L'esecutore può emettere fattura al momento dell'adozione
dello stato di avanzamento dei lavori.

L'emissione della fattura da parte dell'esecutore non è subordinata al rilascio
del certificato di pagamento da parte del RUP.



DISCIPLINA DEI PAGAMENTI
Art. 125 D.lgs. 36/2023

6. Nei contratti di servizi e forniture con
caratteristiche di periodicità o continuità che
prevedono la corresponsione di acconti sul
corrispettivo, si applicano le disposizioni di cui ai
commi 3, 4 e 5.

9. In caso di ritardo nei pagamenti rispetto ai termini
di cui al presente articolo o ai diversi termini stabiliti
dal contratto si applicano le disposizioni degli
articoli 5 e 6 del decreto legislativo 9 ottobre 2002,
n. 231 in tema di interessi moratori.



PENALI
Art. 126 D.lgs. 36/2023

1. I contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell’esecuzione delle prestazioni
contrattuali da parte dell’appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali
rispetto all’importo del contratto o delle prestazioni contrattuali. Le penali dovute per il
ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,5 per mille
e l’1,5 per mille dell’ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all’entità
delle conseguenze legate al ritardo, e non possono comunque superare,
complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale.

2. Per gli appalti di lavori la stazione appaltante prevede nel bando o nell'avviso di
indizione della gara che, se l'ultimazione dei lavori avviene in anticipo rispetto al termine
fissato contrattualmente, sia riconosciuto un premio di accelerazione per ogni giorno di
anticipo. L'ammontare del premio è commisurato, nei limiti delle somme disponibili,
indicate nel quadro economico dell'intervento alla voce 'imprevistì, ai giorni di anticipo
ed in proporzione all'importo del contratto o delle prestazioni contrattuali, in
conformità ai criteri definiti nei documenti di gara e secondo scaglioni temporali e soglie
prestazionali progressive, ed è corrisposto a seguito della conclusione delle operazioni di
collaudo, sempre che l'esecuzione dei lavori sia conforme alle obbligazioni assunte e che
siano garantite le condizioni di sicurezza a tutela dei lavoratori impiegati nell'esecuzione.
La stazione appaltante riconosce un premio di accelerazione determinato sulla base dei
criteri indicati nel secondo periodo anche nel caso in cui il termine contrattuale sia
legittimamente prorogato, qualora l'ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al
termine prorogato. Il termine di cui al terzo periodo si computa dalla data
originariamente prevista nel contratto.



PENALI E PAGAMENTI

COSA DISCIPLINARE NEL CAPITOLATO?

1) Quantificazione penali;

2) Eventuali penali ulteriori;

3) Quantificazione premio accelerazione (lavori,
facoltativo per s&f);

4) Eventuali ragioni per pagamenti a 60 giorni e non 30.



CONTESTAZIONI/RISERVE
Articolo 34 All. II.14 (s&f).

1. Fermo restando quanto previsto nel presente Capo e nei
documenti contrattuali sulle contestazioni in corso di
esecuzione, l’esecutore è tenuto, a pena di decadenza, a iscrivere
riserva nei documenti contabili. Si applica la disciplina delle
riserve contenuta nell’articolo 7.



CONTESTAZIONI/RISERVE
Articolo 7 All. II.14

1. In linea di principio, l’iscrizione delle riserve è finalizzata ad assicurare alla stazione appaltante,
durante l’intera fase di esecuzione del contratto, il continuo ed efficace controllo della spesa pubblica,
la tempestiva conoscenza e valutazione, sulla base delle risultanze contenute nel registro di contabilità,
delle eventuali pretese economiche avanzate dall’appaltatore e l’adozione di ogni misura e iniziativa
volte a evitare che i fondi impegnati si rivelino insufficienti. Non costituiscono riserve:

a) le contestazioni e le pretese economiche che siano estranee all’oggetto dell’appalto o al contenuto
del registro di contabilità;

b) le richieste di rimborso delle imposte corrisposte in esecuzione del contratto di appalto;

c) il pagamento degli interessi moratori per ritardo nei pagamenti;

d) le contestazioni circa la validità del contratto;

e) le domande di risarcimento motivate da comportamenti della stazione appaltante o da circostanza a
quest’ultima riferibili;

f) il ritardo nell’esecuzione del collaudo motivato da comportamento colposo della stazione
appaltante.



CONTESTAZIONI/RISERVE
Articolo 7 All. II.14

2. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, successivo all’insorgenza o alla cessazione del
fatto che ha determinato il pregiudizio dell’esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di
contabilità all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole, nonché all’atto della
sottoscrizione del certificato di collaudo mediante precisa esplicitazione delle contestazioni circa le relative operazioni. Le riserve non
espressamente confermate sul conto finale si intendono rinunciate. Le riserve devono essere formulate in modo specifico e indicare con
precisione le ragioni sulle quali si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità:

a) la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva,
senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto, salvo che la riserva stessa sia motivata con riferimento a
fatti continuativi;

b) l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori o dal direttore dell’esecuzione, che abbiano inciso sulle modalità di
esecuzione dell’appalto;

c) le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal capitolato speciale d’appalto o dal progetto esecutivo;

d) le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle istruzioni relative agli aspetti tecnici ed economici
della gestione dell’appalto;

e) le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori o del direttore dell’esecuzione che potrebbero comportare la
responsabilità dell’appaltatore o che potrebbero determinare vizi o difformità esecutive dell’appalto.



CONTESTAZIONI/RISERVE
Articolo 7 All. II.14

3. L’esecutore, all’atto della firma del conto finale, da apporre entro il
termine di trenta giorni dall’invito del RUP a prenderne cognizione,
non può iscrivere domande diverse per oggetto o per importo da
quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei
lavori, e ha l’onere, a pena di decadenza, di confermare le riserve già
iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano
intervenute procedure di carattere conciliativo.

4. Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine di cui al comma
3, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel
registro di contabilità, il conto finale si intende come definitivamente
accettato.



ACCORDO BONARIO
Articolo 210

1. Per i lavori pubblici di cui al Libro II, affidati da stazioni appaltanti o enti concedenti oppure dai
concessionari, qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenti contabili l'importo economico
dell'opera possa variare tra il 5 per cento e il 15 per cento dell'importo contrattuale, al fine del
raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6.

2. Il procedimento dell'accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell'avvio del
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a
quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell'ambito comunque di
un limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto. Le domande che fanno
valere pretese già oggetto di riserva non sono proposte per importi maggiori rispetto a quelli
quantificati nelle riserve stesse. Non sono oggetto di riserva gli aspetti progettuali che siano stati
oggetto di verifica ai sensi dell'articolo 42. Prima dell'approvazione del certificato di collaudo oppure
di verifica di conformità o del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l'importo delle riserve, il
RUP attiva l'accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte.

3. Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al RUP delle riserve di cui al comma 1,
trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata.

4. Il RUP valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo
raggiungimento del limite di importo di cui al comma 1.



ACCORDO BONARIO
Articolo 210

5. Entro quindici giorni dalla data di comunicazione di cui al comma 3, acquisita la relazione riservata del direttore dei
lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, il RUP può richiedere alla Camera arbitrale l'indicazione di una lista di
cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto. Il RUP e il soggetto che ha formulato
le riserve scelgono d'intesa, nell'ambito della lista, l'esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di
accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il RUP e il soggetto che ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla
trasmissione della lista l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come
riferimento i limiti stabiliti con dall’allegato V.1. La proposta è formulata dall'esperto entro novanta giorni dalla nomina.
Qualora il RUP non richieda la nomina dell'esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla data di
comunicazione di cui al comma 3.

6. L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha
formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e
con l'acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una
proposta di accordo bonario, che è trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha
formulato le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l'accordo
bonario è concluso ed è redatto verbale sottoscritto dalle parti. L'accordo ha natura di transazione. Sulla somma
riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno
successivo alla data di accettazione dell'accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rifiuto della
proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo
periodo, possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.



ACCORDO BONARIO

Articolo 211

1. Le disposizioni dell'articolo 210 si applicano, in quanto
compatibili, anche ai contratti di servizi e di fornitura
continuativa o periodica di beni, quando insorgano controversie
circa l'esatta esecuzione delle prestazioni dovute.



RISERVE E ACCORDO BONARIO

COSA DISCIPLINARE NEL CAPITOLATO?

1) Eventuale estensione disciplina riserve a s&f;

2) Eventuale clausola arbitrale.



RISOLUZIONE

Articolo 122 D.lgs. 36/2023

1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 121, le stazioni appaltanti possono risolvere un
contratto di appalto senza limiti di tempo, se si verificano una o più delle seguenti condizioni:

a) modifica sostanziale del contratto, che richiede una nuova procedura di appalto ai sensi
dell’articolo 120;

b) con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 1, lettere b) e c), superamento
delle soglie di cui al comma 2 del predetto articolo 120 e, con riferimento alle modificazioni di cui
all’articolo 120, comma 3, superamento delle soglie di cui al medesimo articolo 120, comma 3,
lettere a) e b);

c) l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle situazioni
di cui all'articolo 94, comma 1, e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di gara;

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un
procedimento ai sensi dell'articolo 258 delTrattato sul funzionamento dell'Unione europea.



RISOLUZIONE

Articolo 122 D.lgs. 36/2023

2. Le stazioni appaltanti risolvono un contratto di appalto qualora nei
confronti dell'appaltatore:

a) sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per
aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;

b) sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle
leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero sia intervenuta sentenza
di condanna passata in giudicato per i reati di cui al Capo II del Titolo
IV della ParteV del presente Libro.



RISOLUZIONE

Articolo 122 D.lgs. 36/2023

3. Il contratto di appalto può inoltre essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni
contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni. Il
direttore dei lavori o il direttore dell'esecuzione, se nominato, quando accerta un grave
inadempimento ai sensi del primo periodo avvia in contraddittorio con l’appaltatore il procedimento
disciplinato dall’articolo 10 dell’allegato II.14. All’esito del procedimento, la stazione appaltante, su
proposta del RUP, dichiara risolto il contratto con atto scritto comunicato all’appaltatore.

4. Qualora, al di fuori di quanto previsto dal comma 3, l'esecuzione delle prestazioni sia ritardata
per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il
direttore dell'esecuzione, se nominato, gli assegna un termine che, salvo i casi d'urgenza, non può
essere inferiore a dieci giorni, entro i quali deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine, e redatto
il processo verbale in contraddittorio, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante
risolve il contratto, con atto scritto comunicato all’appaltatore, fermo restando il pagamento delle
penali.

5. In tutti i casi di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle
prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti.



RISOLUZIONE

Articolo 122 D.lgs. 36/2023

6. Nei casi di risoluzione del contratto di cui ai commi 1, lettere c) e d), 2, 3 e 4, le somme di cui al
comma 5 sono decurtate degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto, e in sede
di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto risolto, l'onere da porre a carico
dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per il nuovo
affidamento, se la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 124,
comma 2, primo periodo.

7. L’allegato II.14 disciplina le attività demandate al direttore dei lavori e all’organo di collaudo o di
verifica di conformità in conseguenza della risoluzione del contratto.

8. Nei casi di risoluzione del contratto, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già
allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla
stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine, la stazione appaltante provvede
d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. In alternativa all'esecuzione di
eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che
inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative
pertinenze, la stazione appaltante può depositare cauzione in conto vincolato a favore
dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui
all'articolo 106, pari all’1 per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di
agire per il risarcimento dei danni.



RECESSO

Articolo 123 D.lgs. 36/2023

1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del codice delle
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,
la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque momento purché tenga indenne
l’appaltatore mediante il pagamento dei lavori eseguiti o delle prestazioni relative ai servizi e alle
forniture eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavori o in
magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle
forniture non eseguite, calcolato secondo quanto previsto all’art. 11 dell’allegato II.14.

2. L'esercizio del diritto di recesso è manifestato dalla stazione appaltante mediante una formale
comunicazione all'appaltatore da darsi per iscritto con un preavviso non inferiore a venti giorni,
decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori, servizi o forniture ed effettua il
collaudo definitivo o verifica la regolarità dei servizi e delle forniture.

3. L’allegato II.14 disciplina il rimborso dei materiali, la facoltà di ritenzione della stazione
appaltante e gli obblighi di rimozione e sgombero dell’appaltatore.



RECESSO E RISOLUZIONE

COSA DISCIPLINARE NELCAPITOLATO?

1) Eventuali casi di clausola risolutiva
espressa;

2) Eventuali casi di recesso;

3) Eventuali clausole «morali» (patti
integrità, clausole etiche, etc.) al ricorrere
delle quali si può procedere a
recesso/risoluzione.



VARIANTI/MODIFICHE

Art. 120 D.lgs. 36/2023
1. Fermo quanto previsto dall’articolo 60 per le clausole di revisione dei prezzi, i contratti di appalto
possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti, sempre che, nelle
ipotesi previste dalle lettere a) e c), nonostante le modifiche, la struttura del contratto o dell’accordo
quadro e l’operazione economica sottesa possano ritenersi inalterate:

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste in clausole chiare, precise e
inequivocabili dei documenti di gara iniziali, che possono consistere anche in clausole di opzione; per i
contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni di cui
all'articolo 1, comma 511, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;

b) per la sopravvenuta necessità di lavori, servizi o forniture supplementari, non previsti nell'appalto
iniziale, ove un cambiamento del contraente nel contempo:

1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici;

2) comporti per la stazione appaltante notevoli disagi o un sostanziale incremento dei costi;



VARIANTI/MODIFICHE

Art. 120 D.lgs. 36/2023
c) per le varianti in corso d’opera, da intendersi come modifiche resesi necessarie in corso di esecuzione
dell’appalto per effetto di circostanze imprevedibili da parte della stazione appaltante. Rientrano in tali
circostanze fatti salvi gli ulteriori casi previsti nella legislazione di settore:

1) le esigenze derivanti da nuove disposizioni legislative o regolamentari o da provvedimenti sopravvenuti
di autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti;

2) gli eventi naturali straordinari e imprevedibili e i casi di forza maggiore che incidono sui beni oggetto
dell'intervento;

3) i rinvenimenti, imprevisti o non prevedibili con la dovuta diligenza nella fase di progettazione;

4) le difficoltà di esecuzione derivanti da cause geologiche, idriche e simili, non prevedibili dalle parti in
base alle conoscenze tecnico-scientifiche consolidate al momento della progettazione.;



VARIANTI/MODIFICHE

Art. 120 D.lgs. 36/2023
d) se un nuovo contraente sostituisce l’aggiudicatario a causa di una delle seguenti circostanze:

1) le modifiche soggettive implicanti la sostituzione del contraente originario sono previste in clausole
chiare, precise e inequivocabili dei documenti di gara;

2) all'aggiudicatario succede, per causa di morte o insolvenza o a seguito di ristrutturazioni societarie, che
comportino successione nei rapporti pendenti, un altro operatore economico che soddisfi gli iniziali criteri
di selezione, purché ciò non implichi ulteriori modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad
eludere l'applicazione del codice, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 124;

3) nel caso in cui la stazione appaltante assume gli obblighi del contraente principale nei confronti dei suoi
subappaltatori.

2. Nei casi di cui al comma 1, lettere b) e c), il contratto può essere modificato solo se l'eventuale aumento
di prezzo non ecceda il 50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso di più modifiche successive, la
limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche successive non eludono l’applicazione
del codice.



VARIANTI/MODIFICHE

Art. 120 D.lgs. 36/2023
3. I contratti possono parimenti essere modificati, oltre a quanto previsto dal comma 1, senza
necessità di una nuova procedura, sempre che nonostante le modifiche, la struttura del
contratto o dell’accordo quadro e l’operazione economica sottesa possano ritenersi inalterate,
se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori:

a) le soglie fissate all'articolo 14;

b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizi e forniture; il 15 per
cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori; in caso di più modifiche
successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo del contratto al netto delle
successive modifiche.

4. Ai fini del calcolo del prezzo di cui ai commi 1, lettere b) e c), 2 e 3, quando il contratto
prevede una clausola di indicizzazione, il valore di riferimento è il prezzo aggiornato.



VARIANTI/MODIFICHE

Art. 120 D.lgs. 36/2023
5. Sono sempre consentite, a prescindere dal loro valore, le modifiche non sostanziali.

6. La modifica è considerata sostanziale quando altera considerevolmente la struttura del contratto o
dell’accordo quadro e l’operazione economica sottesa. In ogni caso, fatti salvi i commi 1 e 3, una modifica
è considerata sostanziale se si verificano una o più delle seguenti condizioni:

a) la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale,
avrebbero consentito di ammettere candidati diversi da quelli inizialmente selezionati o di accettare
un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla
procedura di aggiudicazione;

b) la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore
dell'aggiudicatario in modo non previsto nel contratto iniziale;

c) la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto;

d) un nuovo contraente sostituisce quello cui la stazione appaltante aveva inizialmente aggiudicato
l'appalto in casi diversi da quelli previsti dal comma 1, lettera d).



VARIANTI/MODIFICHE

Art. 120 D.lgs. 36/2023
7. Non sono considerate sostanziali, fermi restando i limiti derivanti dalle somme a disposizione del
quadro economico e dalle previsioni di cui alle lettere a) b) e c) del comma 6, le modifiche al progetto o le
modifiche contrattuali proposte dalla stazione appaltante ovvero dall’appaltatore con le quali, nel
rispetto della funzionalità dell'opera:

a) si assicurino risparmi, rispetto alle previsioni iniziali, da utilizzare in compensazione per far fronte alle
variazioni in aumento dei costi delle lavorazioni;

b) si realizzino soluzioni equivalenti o migliorative in termini economici, tecnici o di tempi di ultimazione
dell’opera, ivi compresa la sopravvenuta possibilità di utilizzo di materiali, componenti o tecnologie non
esistenti al momento della progettazione che possono determinare, senza incremento dei costi,
significativi miglioramenti nella qualità dell'opera o di parte di essa, o riduzione dei tempi di ultimazione;

c) gli interventi imposti dal direttore dei lavori per la soluzione di questioni tecniche emerse nell'esecuzione
dei lavori che possano essere finanziati con le risorse iscritte nel quadro economico dell'opera.



VARIANTI/MODIFICHE

Art. 120 D.lgs. 36/2023

Novità: clausole di rinegoziazione già a base di gara.

8. Il contratto è sempre modificabile ai sensi dell’articolo 9 e nel
rispetto delle clausole di rinegoziazione contenute nel contratto. Nel
caso in cui queste non siano previste, la richiesta di rinegoziazione va
avanzata senza ritardo e non giustifica, di per sé, la sospensione
dell’esecuzione del contratto. Il RUP provvede a formulare la
proposta di un nuovo accordo entro un termine non superiore a tre
mesi. Nel caso in cui non si pervenga al nuovo accordo entro un
termine ragionevole, la parte svantaggiata può agire in giudizio per
ottenere l’adeguamento del contratto all’equilibrio originario, salva
la responsabilità per la violazione dell’obbligo di rinegoziazione.



VARIANTI/MODIFICHE

COSA DISCIPLINARE NEL

CAPITOLATO?

1) Eventuali clausole

rinegoziazione;

2) Eventuali limiti a varianti non

sostanziali/di dettaglio.



ALTRE PREVISIONI

COSA DISCIPLINARE NELCAPITOLATO?

1) Indici Istat/ministeriali per revisione prezzi;

2) Clausole contrattuali CAM;

3) Eventuale costituzione
(facoltativa/obbligatoria) Collegio consultivo
tecnico, con disciplina su composizione, oneri
etc.;

4) Eventuale schema di accordo di
collaborazione.



Sottotitolo/Argomento 
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